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Caro lettore, 
 
Questo manuale, comune a tutte le chiese dell'Azione Biblica, è il nostro biglietto da visita e speriamo sia 
per te un invito a diventare membro della tua chiesa locale. 

Dopo una presentazione generale dell'opera missionaria dell'Azione Biblica, tu scoprirai che cosa 
significhi, con precisione, esserne membro. 

Dopo aver esaminato in breve la storia dell'Azione Biblica potrai conoscere gli statuti che regolano il suo 
funzionamento legale.  

Il testo del presente manuale è un aggiornamento dell'edizione precedente, completo delle parti I, IV e 
VII. 

Dopo aver letto attentamente questo opuscolo, un colloquio con l'anziano, che te lo ha dato, ti aiuterà a 
fare il passo successivo. 

Se, dopo aver pregato e riflettuto, tu decidi di diventare membro, presenta la tua candidatura 
all'anzianato della tua chiesa. Una volta che la tua domanda sarà stata accolta, potrai firmare la tessera e 
venir accettato come membro. 

Possa questa lettura esserti proficua e aiutarti a conoscere piú da vicino le nostre prospettive locali e 
missionarie. 

La Direzione 

Agosto 1994 
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P A R T E   I 
 

 
PRINCIPI GENERALI 
 
1. Autorità della Bibbia 

La Bibbia è la Parola di Dio, ispirata e infallibile. Essa è per noi autorità in ogni ambito della fede e della 
vita. 
 
2. Vocazione  

Nella Chiesa di Cristo noi vogliamo: 

a) diffondere la Parola di Dio per mezzo della predicazione e della sua diffusione; 

b) condurre le anime a Cristo con una chiara testimonianza, farne dei discepoli e inserirli in una chiesa 
locale. 

 Ogni credente dimostra di essere un ambasciatore di Cristo lavorando all'edificazione della Chiesa; 

c) combattere per la fede, "annunziare tutto il consiglio di Dio" (Atti 20:27) e vigilare sull'osservanza 
della dottrina biblica. 

 
3. Linea di condotta 

È caratterizzata dalla 
a) separazione dallo spirito del mondo, 
b) ricerca di tutto ciò che contribuisce a mantenere pura la chiesa, 
c) denuncia degli errori dottrinali, 
d) collaborazione con i credenti e le comunità che professano la stessa dottrina. 
 
4. La nostra vita come discepoli di Gesú Cristo 

La nostra relazione con Cristo comincia con la nuova nascita.  

Nell'ambito della chiesa, questa vita nuova si manifesta tramite: 

a) il battesimo per immersione, atto di ubbidienza che segue alla conversione; 

b) la partecipazione assidua alla vita di chiesa e la collaborazione che ne deriva (culti, riunioni di 
preghiera, studi biblici, evangelizzazione, testimonianza, attività speciali della chiesa); 

c) la preghiera costante, fondamentale per la crescita della chiesa e per un lavoro missionario 
benedetto (delle informazioni vengono regolarmente trasmesse); 

d) il sostegno finanziario, fedele, gioioso e volontario. Noi sosteniamo per prima cosa la chiesa locale, il 
lavoro missionario dell'Azione Biblica, l'Istituto Biblico di Ginevra e la Società Biblica di Ginevra (Case 
della Bibbia); 

e) la solidarietà e l'interesse di ognuno per tutte le attività nelle quali l'A.B. è impegnata: 

 - le chiese A.B. di tutti i paesi, 
 - la Società Biblica di Ginevra, 
 - l'Istituto Biblico di Ginevra,  

 eccetera. 
 



 

.                    VII/13 

L'AZIONE BIBLICA ALL'OPERA 
 
 
Attualmente l'A.B. è all'opera in sette Paesi: 
  
 Bolivia 
 Brasile 
 Costa d'Avorio 
 Francia 
 Italia 
 Portogallo 
 Svizzera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in 
tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra.  

Atti 1:8  
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L'Azione Biblica in Italia 
 
*    Chiesa 
   Casa della Bibbia 
   Centro di vacanze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   1. Afragola    * 
   2. Angrogna     
   3. Frossasco     
   4. Genova    * 
   5. Lanzo    * 
   6. Mezzenile    * 
   7. Roma-Dragoncello   * 
   8. Roma-Due Leoni   * 
   9. Torino    * 
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L'Azione Biblica in Francia 
 
*    Chiesa 
   Casa della Bibbia 
   Centro di vacanze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  1. Ajaccio         *  
  2. Belfort         *  
  3. Besançon         *  
  4. Bordeaux         *  
  5. Les Contamines   12. Marsiglia    * 
  6. Grasse         * 13. Nancy    * 
  7. Haguenau          14. Nizza    * 
  8. Héricourt         *  15. Parigi    * 
  9. Istres         *  16. Tantonville    * 
10. Lione         * 17. Tassin     
11. Les Marceaux      18. Valentigney   * 
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L'Azione Biblica in Svizzera 
 
*    Chiesa 
   Casa della Bibbia 
   Scuola Biblica 
   Centro di vacanze 
 
 
 
  1. Basilea   * 
  2. Berna  * 
  3. Bienna  * 
  4. La Chaux-de-Fonds * 
  5. Cologny   
  6. Ginevra  * 
  7. Isenfluh   
  8. Losanna  * 
  9. Le Locle  * 
10. Meinier  * 
11. Moutier  * 
12. Neuchâtel  * 
13. Oberdiessbach * 
14. Onex  * 
15. Pradella   
16. Prangins  * 
17. Préverenges  
18. Saint-Imier  * 
19. Vevey  * 
20. Winterthur  * 
21. Zurigo  * 
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L'Azione Biblica in Portogallo 
 
*    Chiesa 
   Centro di vacanze 
 
 
 
 
 
 
 
1. Bias  * 
2. Bordeira * 
3. Cascais * 
4. Faro * 
5. Lisbona * 
6. Olhao * 
7. Sesimbra * 
8. Vila Real * 
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L'Azione Biblica in Costa d'Avorio 
 
*    Chiesa 
   Casa della Bibbia 
   Centro di vacanze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Abidjan 
    Quartiere Adjamé  *  
    Quartiere Zona 4C  
    Yopougon     
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L'Azione Biblica in Bolivia 
 
 
*    Chiesa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. El Cozar * 
    La Asunta * 
    Ratije * 
    Reyes * 
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L'Azione Biblica in Brasile  
 
*    Chiesa 
   Casa della Bibbia 
   Centro di vacanze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Bauru   * 
2. Campo Limpo Paulista * 
3. Cosmópolis   
4. Mogi das Cruzes  * 
    Calmon Viana  * 
5. Regione di San Paolo:  
    Saúde   * 
    Aclimaçao   * 
    Cidade Ademar  * 



 

.                    VII/13 

P A R T E   II 
 

 
DICHIARAZIONE DI FEDE 
 
1. La Bibbia  
 
Crediamo che la Bibbia sia la Parola e la rivelazione di Dio, nostra unica e infallibile autorità. Sosteniamo 
l'inerranza delle Scritture in quanto i 66 libri del canone sono stati ispirati da Dio (cf. 2 Timoteo 3:16). 

Dio ha scelto, ispirato, condotto e protetto gli scrittori sacri per rivelarci i suoi oracoli. Soltanto i testi 
originali dei 66 libri sono stati verbalmente ispirati (1 Corinzi 2:12-13). Noi affermiamo il carattere 
assoluto e l'unità della verità biblica. 

La comprensione e l'interpretazione della Scrittura richiedono il soccorso dello Spirito Santo, che ha 
ispirato gli scrittori sacri e può aprire il nostro intelletto affinché possiamo contemplare "le meraviglie 
della tua legge" (Salmo 119:18). 
 
2 Pietro 1:19-21; 1 Pietro 1:10-12; Giovanni 14:26; 16:12-14; 1 Corinzi 2:10-11; 1 Giovanni 2:20-21,26-27. 
 
2. Dio 
 
Crediamo in un solo Dio, santo, eterno e onnipotente, creatore dei cieli e della terra (Isaia 43:10-13). 
 
Crediamo nell'unità della Deità pur mantenendo la distinzione delle persone: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Trinità).  
 
1 Corinzi 8:6; Matteo 28:19; 2 Corinzi 13:13; Efesini 2:18; 4:1-6. 
3. Gesú Cristo 
 
Crediamo nell'assoluta divinità di Gesú Cristo, il Figlio eterno di Dio.  
 
Romani 9:5; Giovanni 1:1; 20:28; Colossesi 2:9; Tito 2:13; Ebrei 1:7-12; 1 Giovanni 5:20-21; Apocalisse 
7:10. 
 
Crediamo nella sua concezione miracolosa nel grembo della vergine Maria (incarnazione). 
 
Isaia 7:14; Matteo 1:18-25; Luca 1:35; Giovanni 1:14; Galati 4:4; 1 Timoteo 3:16. 
 
Crediamo nell'espiazione del peccato mediante il sangue del Figlio di Dio. 
 
Matteo 26:28; Romani 3:25; Efesini 1:7; Colossesi 1:19-20; Ebrei 9:12. 
 
Crediamo che è risorto corporalmente, che è asceso al cielo, che è seduto alla destra del Padre e che 
svolge il ministero di un sacerdozio perfetto e permanente in favore dei suoi sulla terra. 
 
Luca 24:34,39; Atti 1:3,9-11; 2:32-33; Romani 4:25; 8:34; 1 Corinzi 15; Luca 24:50-51; 1 Timoteo 2:5; Ebrei 
4:14-16; 7:25; 9:14,24; 1 Giovanni 2:1-2. 
 
Crediamo nel suo ritorno per risuscitare i morti, rapire la Chiesa, giudicare l'umanità e stabilire il suo 
regno di gloria. 
 
Giovanni 5:25-29; Atti 24:15; 1 Corinzi 15:20-23,51-55; 1 Tessalonicesi 4:13-18; 5:1-11; 1 Timoteo 
6:13-16; 2 Pietro 3; Apocalisse 1:7-8. 
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4. Lo Spirito Santo 
 
Crediamo nella persona e nella divinità dello Spirito Santo (Atti 5:3-4; Efesini 4:30; Ebrei 10:29). Egli è 
disceso nella sua pienezza sulla terra alla Pentecoste (giorno storico e unico) in seguito alla glorificazione 
di Gesú.  
 
Giovanni 7:37-39; 14:15-20; 16:7; Atti 1:4-5; 2:32-33. 
 
Lo Spirito Santo convince di peccato, rigenera colui che crede, lo incorpora alla Chiesa (battesimo dello 
Spirito, esperienza iniziale della vita cristiana), abita in lui, lo santifica. Egli amministra la Chiesa, corpo 
mistico di Cristo. 
 
Giovanni 16:8; Atti 2:37-40; 9:31; 13:1-4; Tito 3:5-6; 1 Corinzi 12:13; 6:11,19; 12:4-11; Romani 8:9; 1 
Tessalonicesi 4:7-8; 2 Tessalonicesi 2:13. 
 
5. La perdizione degli uomini 
 
Crediamo nel decadimento e nella perdizione totale degli uomini, morti nei loro peccati, nell'universalità 
del peccato, nella colpevolezza del peccatore. 
 
Genesi 3:1-8; 6:3; Geremia 17:9; Matteo 7:11; Romani 3:9-23; 5:12-19; Efesini 2:1-3. 
 
6. La salvezza 
 
Crediamo nella salvezza per sola grazia che comprende la giustificazione, la vita nuova in Cristo, la vittoria 
sul peccato, la pienezza dello Spirito Santo, la redenzione del corpo e l'eredità eterna. Crediamo che 
un'anima rigenerata è salvata per l'eternità, poiché Dio porta a compimento l'opera iniziata in questa. 
Romani 3:23-24; 6:1-14; 8:23-25; Efesini 2:8-9; 5:18; 2 Corinzi 5:17; 1 Pietro 1:3-5; Filippesi 1:6. 
 
7. La Chiesa 
 
Crediamo nell'unità dei membri del corpo di Cristo, la Chiesa universale, che è formata da persone 
rigenerate mediante il seme incorruttibile della Parola e lo Spirito di Dio.  
 
Matteo 16:18; Efesini 4:4; 1 Corinzi 12:13. 
 
Crediamo che la chiesa locale è l'espressione visibile della realtà del Corpo di Cristo. 
 
Matteo 18:17; 1 Corinzi 4:17. 
 
Facciamo distinzione fra Chiesa (Corpo di Cristo) e cristianità in quanto sistema religioso compromesso 
con il mondo. 
 
Efesini 4:1-16; Giovanni 3:3,5,8; 1 Pietro 1:23-25; Matteo 13:24-43; Apocalisse 18:1-4. 
 
8. Satana 
 
Crediamo che Satana esiste e che è una persona potentemente malefica. 
 
Giovanni 14:30; 2 Corinzi 4:4; Efesini 2:2; 1 Giovanni 5:19. 
 
Crediamo che la sua attività sia rivolta in modo particolare contro i membri della Chiesa, allo scopo di 
sedurli, di disarmarli e di accusarli. 
 
Luca 22:31-32; 1 Pietro 5:8-9; 2 Corinzi 11:1-4,13-15; Efesini 6:10-12; 1 Timoteo 3:6-7; 2 Timoteo 2:26; 
Apocalisse 12:10-12. 
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9. Gli ultimi tempi, l'Anticristo 
 
Crediamo di essere negli ultimi tempi, e che i segni che li caratterizzano siano innegabili: abbandono di 
Dio (apostasia), iniquità, empietà, violenza, seduzioni, sconvolgimenti sociali e politici, profitti illeciti. 
 
Matteo 24:1-14; 1 Timoteo 4:1-3; 2 Timoteo 3:1-5; 4:1-4; Giacomo 5:1-9. 
 
Crediamo che queste condizioni preparino la manifestazione dell'Anticristo e attirino il giudizio di Dio. 
 
Giovanni 5:43; 2 Tessalonicesi 2:1-12; 1 Giovanni 2:18; 4:3; Apocalisse 13:1-10; Isaia 61:2; Colossesi 3:6; 2 
Pietro 3:8-10. 
 
10. Il regno di Gesú Cristo 
 
Crediamo nel regno di giustizia e di pace del nostro Signore Gesú Cristo, con i suoi, sulla terra. 
 
Salmo 2; 45; 72; Isaia 9:5; 11:1-10; 49:5-7; 52:13-15; 65:18-25; Geremia 23:5-8; Daniele 7:14; Zaccaria 
14:1-5; 1 Tessalonicesi 3:13; 2 Tessalonicesi 1:6-10; Apocalisse 2:26-27; 19: 15; 20:4-6. 
 
11. L'eternità 
 
Crediamo in un cielo di felicità eterna e perfetta per gli uomini rigenerati, nella immediata presenza di 
Dio, e crediamo anche in un luogo dove gli empi consapevolmente subiscono, lontano da Dio, un castigo 
eterno insieme con Satana, con la bestia e con il falso profeta. 
 
Matteo 25:46; Apocalisse 20:10-15,21-22. 
 
Nota bene: 
Un piú ampio sviluppo della nostra base dottrinale si trova esposto nel "Programma d'insegnamento 
biblico CREDO" (attualmente in fase di traduzione in lingua italiana). 
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P A R T E   III 
 

 
VOCAZIONE  
 
Prima di ascendere al cielo, il Signore ha conferito il grande mandato alla Chiesa con le seguenti parole: 
"Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate" (Matteo 28:19-20). 
Con quest'ordine, Egli ci ha fatto questa promessa: "Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine 
dell'età presente" (Matteo 28:20). 
 
La missione generale della Chiesa riguarda tutti i cristiani. Ma Dio, mediante un appello particolare e 
attraverso le circostanze, può precisare quel che egli si attende da ogni famiglia del corpo di Cristo 
riguardo al suo compito specifico e ai limiti nei quali questo compito deve svolgersi. Aggiungiamo che 
questo compito specifico è previsto dalle norme del Nuovo Testamento e che può consistere anche solo 
nel mettere in risalto alcuni aspetti della missione generale.  
 
Servendosi di un individuo o di un'opera, il Signore parte da un piano che ha concepito e che rivela ai suoi 
servitori.  
 
Il compito dell'Azione Biblica è chiaro. Noi dobbiamo adempierlo con tutto il cuore. Il suo simbolo è una 
fiaccola, una tromba e una spada. 
1. La fiaccola: diffusione della Parola di vita 
 
"Fate ogni cosa senza mormorii e senza dispute, perché siate irreprensibili e integri, figli di Dio senza 
biasimo in mezzo a una generazione storta e perversa, nella quale risplendete come astri nel mondo, 
tenendo alta la Parola di vita" (Filippesi 2:14-15). 
 
"La Parola di Dio si diffondeva, e il numero dei discepoli si moltiplicava grandemente..." (Atti 6:7). 
 
La diffusione della Parola di vita assume una grande importanza e i testi di Ecclesiaste 11:12 e di Isaia 
55:10-11 contengono preziose promesse a tale riguardo. Diffondere la Parola scritta di Dio è 
responsabilità di ogni cristiano.  
 
Tuttavia questa responsabilità non si esaurisce qui. Il cristiano è ancora "latore della Parola di vita" nel 
senso dato da Colossesi 3:16: "La Parola di Cristo abiti in voi abbondantemente." Cosí, divenuto "una 
lettera di Cristo conosciuta e letta da tutti gli uomini" (cf. 2 Corinzi 3:1-3), egli brilla nel mondo come una 
fiaccola e la sua vita avvalora il messaggio della Parola ispirata, stampata e diffusa. Una tale attestazione 
vivente della Parola scritta contribuisce ad aumentare il numero dei discepoli (cf. Atti 6:7). 
 
Genesi 13:14-15, testo di vocazione dell'A.B., evoca la visione missionaria e la conquista della terra 
promessa. Lo sguardo della fede abbraccia tutti i punti cardinali. 
 
2. La tromba: una testimonianza chiara che conduce le anime a Cristo 
 
"Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni" (Atti 1:8). 
 
La diffusione della Parola non è fine a sé stessa. Essa costituisce il mezzo per condurre le anime a Cristo. 
La Parola vivente e permanente genera la fede in un Salvatore risorto che comunica la vita a coloro che 
credono. 
 
"Queste cose sono state scritte, affinché crediate che Gesú è il Cristo, il Figlio di Dio, e affinché credendo 
abbiate vita nel suo nome" (Giovanni 20:31). 
 
Condurre anime a Cristo non è compito di alcune persone specializzate nell'evangelizzazione. Lo 
svolgimento di questo compito non dipende da una superorganizzazione, ma da testimoni che 
proclamano Cristo con la potenza dello Spirito Santo. 
 
Ogni credente adempie la funzione di ambasciatore per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo di lui (cf. 
2 Corinzi 5:18-21). Di conseguenza ogni membro dell'Azione Biblica è chiamato a dar vita ad una posterità 
spirituale, ad avere dei figli legittimi nella fede (cf. 1 Corinzi 4:14-15 e 1 Timoteo 1:2). L'evangelizzazione 
comincia qui. Dio vuole e può accordare la gioia della paternità spirituale a tutti i testimoni della signoria 
di suo Figlio. Lo Spirito Santo non viene dato ai credenti soltanto per il loro benessere personale, ma 
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perché essi proclamino con potenza che Gesú Cristo è il Signore, e perché il numero dei discepoli del 
Signore aumenti. 
 
3. La spada: il combattimento della fede 
 
"Ecco, oggi io ti stabilisco come una città fortificata, come una colonna di ferro e come un muro di rame 
contro tutto il paese, contro i re di Giuda, contro i suoi príncipi, contro i suoi sacerdoti e contro il popolo 
del paese. Essi ti faranno la guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per liberarti, dice il 
Signore" (Geremia 1:18-19). 
 
"Perché vi è stata concessa la grazia, rispetto a Cristo, non soltanto di credere in lui, ma anche di soffrire 
con lui, sostenendo voi pure la stessa lotta che mi avete veduto sostenere" (Filippesi 1:29-30). 
 
"Carissimi, avendo un gran desiderio di scrivervi della nostra comune salvezza, mi sono trovato costretto 
a farlo per esortarvi a combattere strenuamente per la fede, che è stata trasmessa ai santi una volta per 
sempre" (Giuda 3). 

Colui che milita per l'integrità delle Scritture, per la loro ispirazione, autorità, inerranza non può evitare la 
sofferenza. Egli deve cingersi i fianchi, partire e annunciare tutto il consiglio di Dio a tutti coloro verso i 
quali Dio lo invia (cf. Geremia 1:17-19 e Atti 20:27). Tutto questo procede di pari passo con il 
combattimento e le sofferenze per preservare pura la Chiesa. 
 
La Scrittura ci mostra la duplice portata della predicazione: salvare coloro che credono, condannare 
coloro che restano nell'incredulità. Nel costruire un'arca per salvare la propria famiglia, Noè condannava, 
nello stesso tempo, coloro che non prendevano sul serio gli avvertimenti divini (cf. Ebrei 11:7 e 2 Corinzi 
2:14-16). 
 
La nostra missione è quella di una sentinella che dà l'allarme davanti ai pericoli spirituali e morali, mostra 
le tragiche conseguenze del peccato e dell'errore, nella speranza che gli uomini si pentano e si convertano 
(cf. 2 Timoteo 4:1-5). 

Noi combattiamo soltanto per amore del Signore, della sua verità e delle anime che vanno in perdizione. 
L'ordine ci è stato dato e noi sappiamo che tacendo, restando inerti davanti al male e all'errore, diamo 
terreno al diavolo, pecchiamo contro il Signore e contro le vittime del sistema del dio di questo mondo. 
 
Il combattimento può essere carnale se si adoperano le armi che non sono quelle di Dio e se, nei 
confronti delle persone, la verità non si accompagna alla grazia. È necessario saper distinguere tra il 
cattivo e il buon combattimento, tra i sistemi e gli individui, tra i sedotti e i seduttori (2 Corinzi 10:3-6; 
Efesini 6:10-18; 1 Timoteo 1:18; 6:11-12; 2 Timoteo 2:22-26; 4:7; Apocalisse 3:10-11). 
 
Dio ci benedirà nella misura in cui noi resteremo nel suo piano e adopereremo i suoi strumenti (1 Corinzi 
3:12). Per questo vogliamo astenerci dal mondo, da ogni compromesso dottrinale, da ogni posizione 
equivoca, da ogni atteggiamento incoerente. 
 
 
Nota bene:  
Nel capitolo V, relativo alle responsabilità del membro e ai suoi privilegi, parleremo della vita 
comunitaria. 
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POSIZIONE DELL'AZIONE BIBLICA 
 
1. Autorità della Scrittura e sottomissione a Dio 
 
Ispirandoci all'esempio di Samma (cf. Samuele 23:11-12), vigiliamo sul campo dell'Azione Biblica. Campo 
acquistato con la sofferenza e che costituisce una preziosa eredità e, nello stesso tempo, una posizione di 
forza di fronte alla confusione che ha sommerso la cristianità. 
 
L'Azione Biblica si dichiara contro le dottrine che: 
- negano l'autorità assoluta delle Scritture; 
- scaturiscono da una falsa concezione dello Spirito Santo e dei suoi doni; 
- non riconoscono la base né la natura della vera unità della Chiesa universale. 
 
Questa posizione è il frutto di fedeltà al messaggio delle Sacre Scritture, unico criterio infallibile.  
 
2. La santificazione e la separazione dal male 
 
L'identificazione in Gesú Cristo è alla base della santificazione, che porta il credente a vivere una vita 
simile alla sua e ad accettarne le conseguenze. Cristo si è opposto al male e ha dato la sua vita per 
riscattare i perduti. Ha trionfato sulle potenze nemiche e ha manifestato l'amore di Dio. 
 
Il principio di separazione dal mondo e dal male si trova nella Scrittura. La Chiesa non ha niente in comune 
con il mondo, mentre ha tutto in comune con Gesú Cristo. Ascoltiamo il Signore nella preghiera 
sacerdotale: "Io ho dato loro la tua parola; e il mondo li ha odiati, perché non sono del mondo, come io 
non sono del mondo. Io non ti prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li preservi dal maligno. Essi non 
sono del mondo, come io non sono del mondo. Santificali nella verità: la tua parola è verità. Come tu hai 
mandato me nel mondo, anch'io ho mandato loro nel mondo. Per loro io santifico me stesso, affinché 
anch'essi siano santificati nella verità" (Giovanni 17:14-19). 
 
Come insegna anche l'apostolo Paolo in 2 Corinzi 6:14-7:1, non può esserci accordo, né rapporto fra due 
realtà differenti e diametralmente opposte: la Chiesa e il mondo. Il cristiano non deve mettersi sotto un 
giogo estraneo (quello della mentalità del mondo e del suo principe, il diavolo) con gli infedeli. Non ha 
nulla in comune con loro. Gli obiettivi del mondo e quelli della Chiesa di Gesú Cristo sono opposti fra di 
loro. 
 
3. Evangelizzazione e difesa della fede 
 
Portando al mondo il messaggio liberatorio della Croce, la Chiesa non solo offre a ogni uomo la possibilità 
di ricevere il perdono dei peccati, ma anche di passare dal dominio di Satana a quello di Cristo (1 Giovanni 
5:19; Atti 26:18; Colossesi 1:12-13). 
 
La Chiesa è dunque la piú grande forza di contestazione contro il regime di Satana. Essa si oppone, 
mediante lo Spirito Santo, al male, all'errore, alle contraffazioni, alle seduzioni. Ma come potrà opporsi se 
prima di tutto non discerne tali cose, non le denunzia, non le condanna, non se ne separa dottrinalmente 
e praticamente? 
 
Si tratta di 
- discernimento degli spiriti menzogneri (1 Tessalonicesi 5:21-22; 1 Giovanni 4:1-6; Colossesi 1:9); 
- denuncia dei falsi messaggeri di Dio (2 Corinzi 11:1-6,13-15; 2 Timoteo 2:14-21; 
- condanna dei falsi vangeli (Galati 1:6-9; Efesini 5:8-11; 1 Timoteo 5:20); 
- separazione dai falsi fratelli (1 Corinzi 5:9-13; 2 Tessalonicesi 3:6-7,14-15; 2 Timoteo 3:5-6; 2 Giovanni 

7-11). 
 
4. Benefici e limiti della collaborazione 
 
Nell'ambito del corpo di Cristo, desideriamo collaborare con coloro la cui dottrina e vita siano identiche 
riguardo agli aspetti fondamentali.  
 
Vogliamo collaborare cordialmente con i cristiani che, malgrado stili diversi o divergenze superficiali, 
siano autentici discepoli di Cristo, radicati nella Parola di Dio e impegnati a difendere il suo onore. 
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Tuttavia non vogliamo collaborare con movimenti di cui non condividiamo la dottrina sullo Spirito Santo, 
pur riconoscendo che fanno parte del Corpo di Cristo (ad esempio, pentecostali, carismatici, eccetera). 
Possiamo, però, accetare di partecipare a incontri in cui sia possibile spiegare i fondamenti della nostra 
fede e della nostra posizione dottrinale con umiltà, mansuetudine e amore (cf. 2 Timoteo 4:2; 1 Pietro 
3:15). Ricordiamo che anche noi possiamo inciampare e che solo la grazia di Dio può mantenerci fedeli (1 
Corinzi 10:6-12; 1 Tessalonicesi 5:23-24). 
 
Non possiamo associarci a coloro che diffondono false dottrine fra cui: 
- il cattolicesimo,  
- il protestantesimo liberale, 
- l'ecumenismo, 
- la nuova era, 
- le sette (mormoni, testimoni di Geova, Moon, scienza cristiana, scientologia, avventismo ecc.), 
- le comunità legaliste e ascetiche, 
- le comunità mistiche o illuministiche (rosa croce, teosofia, ecc.), 
- le associazioni umanistiche e filantropiche come massoneria, antroposofia, eccetera. 
 
Distinguiamo diverse possibilità di relazione: 
- per contatto, intendiamo un incontro occasionale come ne può fornire la vita quotidiana; 
- mantenere delle relazioni sottintende un legame, un interesse comune, uno scopo; 
- si può presenziare a una cerimonia, a una manifestazione, a titolo di osservatori o di uditori; 
- la partecipazione è una presenza attiva ma non ufficiale; 
- il sostegno, l'informazione e la preghiera sono dati quando si approva lo scopo ma non 

necessariamente i mezzi, i metodi o le persone responsabili; 
- la collaborazione è un impegno ufficiale; 
- la controversia è un dibattito, orale o scritto, che ha lo scopo di mettere in evidenza la verità biblica. 
 
Nei loro rapporti, le persone rappresentative dell'Associazione sono attente alle implicazioni della loro 
funzione. 
 
I nostri impegni si situano a diversi livelli: 
 
a) A livello individuale 
 
I membri sono liberi, nell'umiltà, amore e ubbidienza alla Parola di Dio, di curare tutte le relazioni che loro 
ritengano utili per il progresso del Regno di Dio.  
 
Essi hanno cura che le loro relazioni personali non siano interpretate come presa di posizione da parte 
della chiesa locale o dell'A.B. in generale, e che queste non ne siano aggravate. 
 
b) A livello della chiesa locale 
 
È compito dei responsabili della chiesa di curare relazioni degne di Cristo con i rappresentanti di 
denominazioni stabilite nella loro regione. Ciò contribuisce a una precisa conoscenza della situazione 
locale. 
 
I responsabili valutano in quale misura un impegno nelle varie manifestazioni che hanno luogo nella 
regione sia possibile. 
 
I criteri principali per la valutazione della forma dell'impegno sono i seguenti: 
 
- Viene predicato il Vangelo di Cristo? 
- È riconosciuta l'ispirazione divina delle sacre Scritture? 
- Esiste unità concernente i punti principali della dottrina sulla nuova nascita, la ricezione dello Spirito 

Santo, i doni spirituali e la santificazione? 
 
c) A livello dell'A.B. internazionale 
 
L'unità della posizione implica: 
 
- il comune desiderio di fedeltà di fronte alla dottrina biblica; 
- la conoscenza delle tendenze contemporanee; 
- una buona comunicazione interna; 
- il riconoscimento della differenza delle situazioni locali e nazionali; 
- il sostegno reciproco; 
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- il rispetto delle decisioni prese unitariamente; 
- la fede nell'intervento misericordioso del Signore Gesú. 
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P A R T E   IV 
 

 
PRINCIPI  
CHE REGOLANO LE CHIESE "AZIONE BIBLICA" 
 
A.   P r i n c i p i   g e n e r a l i 
 
1. Definizione della chiesa locale 
 
Una chiesa "Azione Biblica" è costituita da persone nate di nuovo mediante la fede in Gesú Cristo, le quali 
si riuniscono in un luogo definito. Esse hanno accettato le sacre Scritture come unica norma di fede e 
hanno liberamente convenuto di: 
 
-  custodire l'insegnamento della Bibbia e conformarsi alle sue prescrizioni; 
-  rallegrarsi in Dio e intercedere per gli uomini; 
-  celebrare i segni istituiti dal Signore (Battesimo e santa Cena); 
-  sostenersi nella comunione fraterna, edificarsi e stimolarsi reciprocamente nella fede; 
-  esercitare la disciplina biblica; 
-  cercare i perduti e servire il Signore nel mondo; 
-  strutturare la chiesa nominando degli anziani, 
-  riconoscere le strutture delle associazioni nazionali e internazionali dell'Azione Biblica. 
 
2. Scopi principali 
 
L'evangelizzazione degli abitanti della zona di residenza e la missione fino all'estremità della terra fanno 
parte degli scopi principali della chiesa locale.  
 
Essa non può raggiungere da sola tali obiettivi. Prende quindi in considerazione quanto fanno le altre 
chiese avendo le medesime basi dottrinali. 
 
3. Programma 
 
I momenti salienti della vita della chiesa locale sono: 
 - il culto, 
 - la riunione di preghiera, 
 - l'insegnamento biblico, 
 - l'evangelizzazione. 
 
4. Struttura 
 
Un collegio di anziani dirige la chiesa locale e ne ha la responsabilità. Gli anziani sono talvolta coadiuvati 
dai responsabili di servizio (vedi art. 9 a 16). 
 
5. Assemblea della chiesa locale 
 
Una volta all'anno, come minimo, l'anzianato convoca i membri per: 
 
-  prendere conoscenza dei rapporti dei responsabili e pronunciarsi sul loro contenuto; 
- alleggerire la responsabilità del tesoriere sulla base del rapporto dei verificatori dei conti; 
- votare il bilancio della chiesa; 
- ratificare l'ammissione dei nuovi membri e prendere conoscenza degli arrivi, delle partenze, delle 

dimissioni e dei decessi dei membri; 
- esercitare la disciplina secondo Matteo 18: 15-18; 
- designare i delegati per le organizzazioni alle quali la chiesa locale risulta affiliata; 
- esprimersi e trovare un accordo per le eventuali nomine; 
- proporre ogni suggerimento utile allo sviluppo della chiesa locale; 
- esprimersi sul programma, sulle attività e sulla strategia futuri. 
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In certe occasioni gli anziani invitano i candidati membri e gli amici a partecipare all'assemblea della 
chiesa locale; le modalità sono definite dagli anziani. 
 
5bis  Riconoscimento della chiesa locale sul  piano amministrativo 
 
La chiesa nasce dalla testimonianza di uno o piú cristiani che annunciano il vangelo e fanno discepoli. Nel 
primo stadio del suo sviluppo essa viene considerata come un avamposto di evangelizzazione, frutto di un 
lavoro pioneristico, o come una chiesa-figlia nata dalla testimonianza di una chiesa-madre e legata a 
questa dal punto di vista amministrativo. 
 
Una chiesa viene riconosciuta a pieno diritto come chiesa AB quando soddisfa le quattro condizioni 
seguenti: 
-  dispone di un luogo di incontro aperto al pubblico; 
-  è composta di almeno dieci membri battezzati che aderiscono al manuale A.B.; 
- è guidata da un anzianato locale composto da almeno due fratelli; 
- i suoi anziani attestano che la chiesa riconosce le strutture dell'Azione Biblica. 
 
Il riconoscimento formale di una chiesa è competenza dei responsabili dell'Azione Biblica a livello 
nazionale e, in mancanza di questi, diventa competenza dei responsabili a livello internazionale. 
 
Una chiesa A.B. riconosciuta ha diritti e doveri connessi alle associazioni a cui essa partecipa. 
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B.   I   m e m b r i 
 
6. Principi generali 
 
Essere membro implica una partecipazione attiva e responsabile alla vita della chiesa locale. Ogni 
membro esercita i suoi doni in seno alla chiesa o in rapporto con essa. 
 
7. Il nuovo membro 
 
Ogni persona fedele, che abbia superato i diciotto anni, può divenire membro secondo il Manuale 
dell'Azione Biblica. 
 
Gli anziani si pronunziano sull'accettazione del nuovo membro, poi lo presentano alla chiesa. 
 
8. Membro isolato 
 
Se un membro abita molto lontano da una chiesa A.B., ma conserva dei legami stretti con quest'ultima, gli 
anziani possono considerarlo come un membro che sta a distanza. La situazione dei membri operanti in 
altre missioni deve essere esaminata caso per caso. 
 
 
C.   I   r e s p o n s a b i l i   d i   s e r v i z i o 
 
9. Definizione 
 
Il responsabile di servizio (uomo o donna) è un membro nel quale la chiesa ha visto le qualifiche 
necessarie per assumere la responsabilità di un'attività, in accordo con gli anziani. Egli svolge un servizio 
che è proprio dei diaconi secondo il Nuovo Testamento. Il termine definisce una funzione e non un titolo. 
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10. Qualifiche 
 
Le qualifiche sono di ordine 
 
- spirituale (vita di sottomissione a Dio, fede, consacrazione); 
- morale (onestà, lealtà, sobrietà, servizio disinteressato, coscienza limpida); 
- umana (saggezza, capacità); 
- familiare (fedeltà coniugale, buona educazione dei figli) - 
 
vedi 1 Timoteo 3:8-9 e Atti 6:3. 
 
11. Settori di attività 
 
Il responsabile di un servizio esercita la sua attività, ad esempio, nei seguenti ambiti: 
 
- materiale e tecnico (ad es.: responsabile dei lavori pratici, delle pulizie), 
- sociale (ad es.: assistenza sociale per le persone anziane), 
- musicale (ad es.: direttore del coro, pianista, organista), 
- didattico (ad es.: monitore del club Cuorcontento, consigliere della G.A.B.), 
- amministrativo e finanziario (ad es.: responsabile della libreria di chiesa, tesoriere). 
 
12. Tesoriere 
 
I compiti del tesoriere, in relazione con l'anzianato, consistono nel: 
 
- prendersi cura dei doni, 
- tenere la contabilità della chiesa, 
- versare alle casse delle varie associazioni o istituzioni le somme che sono loro destinate, 
- informare regolarmente la chiesa della situazione finanziaria, 
- preparare annualmente un rapporto finanziario scritto che riassuma i conti dell'esercizio trascorso. 
 
13. Riunione di responsabili 
 
Varie volte all'anno gli anziani convocano i responsabili dei servizi (se necessario soltanto una parte di 
essi) per: 
 
- scambiarsi informazioni, 
- pregare, 
- coordinare le attività, 
- associarli alle decisioni, 
- mettere a punto la strategia della chiesa. 
 
14. Formazione 
 
Il responsabile del servizio è formato 
- sul piano locale dal pastore e dagli anziani, 
- sul piano regionale o nazionale mediante i mezzi messi a disposizione. 
 
Nella misura del possibile è compito del responsabile del servizio partecipare ai corsi di perfezionamento 
che gli sono riservati. 
 
Un aiutante può essere affiancato a un responsabile per prenderne il posto al momento giusto. 
 
15. Entrata in carica 
 
Gli anziani informano la chiesa dell'entrata in servizio di un nuovo responsabile. 
 
16. Dimissioni e interruzione dell'incarico 
 
In qualsiasi momento il responsabile di servizio può chiedere di essere esonerato dal suo compito. La sua 
domanda va indirizzata all'anzianato. 
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Se un responsabile del servizio vien meno all'impegno assunto, il suo incarico può essere sospeso 
dall'anzianato. 
 
 
D.   G l i   a n z i a n i 
 
17. Definizione 
 
L'anziano è un membro nel quale la chiesa ha visto qualità e doni di pastore. Il termine definisce una 
funzione, non l'età né un titolo. 
 
18. Qualifiche 
 
L'anziano tende a essere un esempio e governa bene la propria famiglia. Oltre alle qualifiche proprie dei 
responsabili dei servizi (vedi art. 10), l'anziano è caratterizzato dalla 
 
- volontà di mettersi a disposizione della chiesa locale per servirla con zelo, 
- maturità spirituale (non è un neoconvertito ed è conosciuto dalla chiesa), 
- giustizia e santità, 
- conoscenza della Parola e capacità d'insegnare (in pubblico o in privato), 
- moderazione, dall'autocontrollo, dalla disciplina, discrezione, 
- modestia, umiltà, 
- ospitalità, 
- comprensione e dallo spirito pacifico, dalla  
- capacità di fare lavori di gruppo, 
- buona riputazione presso i non cristiani; 
 
vedi 1 Timoteo 3:1-7; Tito 1:5-9; 1 Pietro 5:1-3; Atti 14:23. 
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19. Funzioni 
 
Gli anziani hanno il compito di: 
 
a) dirigere: 
 
- orientare la chiesa verso una spiritualità equilibrata, 
- stabilire una strategia per sviluppare l'evangelizzazione e la missione; 
 
b) nutrire: 
 
- edificare i membri, condurli a maturità spirituale, 
- istruire la chiesa in modo sistematico; 
 
c) vigilare: 
 
- essere individualmente radicati nel Signore e nella sua Parola, 
- pregare regolarmente per la chiesa, 
- prendere conoscenza dei movimenti spirituali pericolosi per la chiesa, avvertire, dichiarare tutto il 

consiglio di Dio, 
- esercitare la disciplina; 
 
d) curare: 
 
- visitare i membri per incoraggiarli e fortificarli, 
- aiutare gli altri stringendo relazioni personali, 
- essere solidali con i responsabili di servizio, 
- rispondere agli appelli dei malati (vedi Giacomo 5:14); 
 
e) amministrare: 
 
- gestire le finanze della chiesa, 
- preparare il bilancio, 
- essere supervisori dei lavori pratici. 
 
Gli anziani partecipano ai corsi di perfezionamento a loro destinati. 
 
20. Struttura e organizzazione 
 
Gli anziani lavorano in modo collegiale e disinteressato. Uno di loro presiede l'incontro degli anziani. Essi 
si incontrano regolarmente e vigilano per mantenersi uniti sulla base della Parola di Dio. 
 
21. Scelta e nomina 
 
Gli anziani cercano fra i membri coloro che abbiano le qualifiche e i doni necessari per svolgere la 
funzione di anziano. Inoltre essi sono sensibili alle proposte che vengono dagli altri membri della chiesa. 
 
La persona prescelta segue un corso di formazione. 
 
Almeno un mese prima dell'elezione il nome del candidato è comunicato per iscritto ai membri. 
L'assemblea della chiesa locale elegge il candidato mediante voto segreto con la maggioranza dei due 
terzi dei membri presenti. 
 
22. Assunzione della carica 
 
Il nuovo anziano assume il suo incarico pubblicamente in presenza della chiesa. 
 
23. Rielezione 
 
Se uno o piú anziani ne sentono la necessità, possono proporre la loro rielezione ai membri. 
 



 

.                    VII/13 

24. Dimissione e interruzione dell'incarico 
 
In qualsiasi momento un anziano può chiedere di essere esonerato dal suo incarico. 
 
Se un anziano vien meno alle sue responsabilità, gli altri anziani hanno il dovere di riprenderlo. In caso di 
colpa grave, l'attività di un anziano può essere sospesa e interrotta dall'assemblea della chiesa locale.  
 
Gli anziani che raggiungano l'età di sessantacinque anni sono liberi di ritirarsi. Se le loro forze fisiche e 
intellettuali glielo consentono, essi possono mantenere il loro incarico fino all'età di settant'anni.  
 
Se un anziano lascia la sua chiesa locale, ciò comporta la fine del suo incarico. 
 
 
E.   I l   p a s t o r e 
 
25. Principi generali 
 
A motivo dei suoi doni, della sua formazione o della sua esperienza, il pastore è un anziano 
particolarmente qualificato per la predicazione, l'insegnamento e la cura d'anime. Questi compiti, cosí 
come la preghiera, sono prioritari nel suo lavoro. Il fondamento dell'autorità del pastore si trova nella 
Parola. 
 
Il pastore è normalmente rimunerato dalla chiesa, secondo i principi definiti a livello nazionale. 
 
Il numero di pastori nella chiesa varia a seconda del contesto. 
 
Il pastore partecipa agli incontri pastorali dell'A.B., sia regionali sia nazionali. 
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26. Nomina 
 
Il candidato pastore deve ricevere la fiducia del Consiglio pastorale nazionale prima di essere proposto 
per l'elezione. L'assemblea della chiesa locale elegge il candidato mediante voto segreto con la 
maggioranza dei due terzi dei membri presenti. 
 
La prima nomina di un pastore è valida per un periodo di prova di almeno un anno. Il nome del candidato 
è comunicato ai membri almeno un mese prima delle elezioni. A conclusione del periodo di prova, una 
nuova elezione ha luogo nella chiesa locale mediante voto segreto e con la maggioranza dei due terzi dei 
membri presenti. 
 
27. Consacrazione ed entrata in carica 
 
La consacrazione avviene durante un incontro in cui il nuovo pastore è ufficialmente incaricato del 
ministero. Tale incontro si svolgerà dopo il periodo di prova. 
 
L'entrata in carica segna l'inizio della funzione di un pastore già consacrato. 
 
28. Trasferimento e dimissioni 
 
Il pastore può in qualsiasi momento esprimere il desiderio di servire altrove o di dare le dimissioni. In un 
primo tempo egli comunica le sue intenzioni all'anzianato locale e se è il caso, anche al consiglio pastorale 
nazionale. Poi informa il consiglio pastorale nazionale e la chiesa locale. 
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29. Carenze del ministero pastorale 
 
Quando gli anziani sono a conoscenza di carenze nel servizio pastorale, hanno il dovere di attirare 
l'attenzione del pastore sulla situazione. Se la difficoltà permane, il problema viene trattato in base 
all'organizzazione dell'Associazione A.B. nazionale. Come ultima possibilità l'organo legalmente 
competente si riserva l'autorità di revocare l'incarico al pastore.  
 
La chiesa locale è associata a questo provvedimento al momento opportuno.  
 
Quando gli organi nazionali dell'A.B. abbiano constatato gravi mancanze in un pastore, ne informano gli 
anziani dopo aver avuto un colloquio con l'interessato. Il procedimento sopraccitato viene quindi 
applicato. 
 



 

.                    VII/13 

P A R T E   V 
 

 
L'INSERIMENTO DEI MEMBRI 
PRIVILEGI E RESPONSABILITÀ DEI MEMBRI 
 
 
1.°Come si diventa membro di una chiesa dell'Azione Biblica 
 
Le condizioni sono semplici ma fondamentali: 
 
In primo luogo, bisogna essere nati di nuovo. 
 
La nuova nascita è un atto di Dio che dipende dalla fede in Gesú Cristo. La Bibbia insegna che l'uomo deve 
essere salvato dal suo peccato e non può esserlo che mediante Gesú Cristo. 
 
Quando accettiamo Cristo come nostro Salvatore, Dio fa di noi una nuova creatura mediante il dono dello 
Spirito Santo. Lo Spirito e la Scrittura attestano in noi che una nuova relazione esiste fra Dio e noi (Efesini 
1:13). In questo modo abbiamo la certezza di essere nati di nuovo (cf. Giovanni 3:3-15; Romani 3:23; 5:1; 
6:23; 8:16-17; Atti 4:12; Tito 3:4-7). 
 
Per mezzo della nuova nascita diventiamo membri della Chiesa universale di Cristo. 
 
In secondo luogo, bisogna aver ricevuto il battesimo d'acqua. 
 
Il battesimo d'acqua è stato ordinato da Gesú Cristo. Per colui che lo riceve sta a significare che in Cristo il 
passato è definitivamente sepolto e che il credente è ormai una nuova creatura. Mediante il battesimo, il 
credente rende pubblicamente testimonianza della sua fede in Gesú Cristo e manifesta il suo desiderio di 
camminare in novità di vita. Questa testimonianza permette alla chiesa locale di riconoscere in lui un vero 
discepolo di Gesú Cristo e di accoglierlo come nuovo fratello (cf. Matteo 28: 19-20; 2 Corinzi 5:17; Atti 
8:36-38; 2:41). 
 
Cosí l'incorporazione a una chiesa locale e il battesimo vanno di pari passo (cf. Atti 2:38; 1 Pietro 3:21). 
 
In terzo luogo, bisogna aderire senza riserve alla dichiarazione di fede e al Manuale dell'Azione Biblica. 
 
Cosí potremo procedere unitamente a tutti i membri della chiesa, ricevendo giorno dopo giorno dal 
Signore la forza per servirlo umilmente in questo mondo (cf. Filippesi 2:1-11). 
 
2. I privilegi di un membro 
 
Una parte importante delle benedizioni riservate a ogni figlio di Dio è vissuta nella comunione fraterna 
della chiesa locale (cf. Efesini 1:3-14; 1 Corinzi 12:13; Romani 13:8-10). 
 
Tutti i membri partecipano di diritto alle assemblee ordinarie e straordinarie dei membri della chiesa 
locale. 
 
Tutti i membri possono essere eletti verificatori dei conti, delegati o tesorieri della chiesa locale. Essi 
possono essere chiamati anche a prestare un particolare servizio nell'ambito della chiesa locale o venire 
consacrati a un ministero di diaconato.  
 
I fratelli possono essere chiamati e consacrati al ministero di anziano. 
 
I membri possono venir chiamati a espletare funzioni a livello nazionale. 
3. Le responsabilità di un membro  
 
Il primo dovere di un membro è di cercare di camminare secondo l'esempio di Cristo, subordinando la 
propria volontà a quella del Padre celeste e manifestando il suo amore verso tutti gli uomini. 
 
Questo è possibile vivendo in una reale dipendenza dallo Spirito Santo. Questo atteggiamento spirituale si 
manifesta con una vita degna di Cristo sotto tutti gli aspetti: vita privata, familiare, sociale, professionale 
e di chiesa (cf. 1 Giovanni 2:6; Luca 22:42; Galati 5:22-25; Colossesi 3:12-15).  
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Un membro, elemento costitutivo della chiesa, mette i propri doni al servizio degli altri, sapendo che il 
Signore, qualunque siano, glieli ha affidati per l'utile comune. 
 
L'utilizzazione dei doni nella chiesa esige discernimento, mutua sottomissione nella dipendenza di Cristo, 
e umiltà (cf. 1 Pietro 4:10; 1 Corinzi 12:4-11,31; Efesini 5:18b-21; Filippesi 2:3). 
 
Un membro è tenuto a: 
 
- manifestare il suo attaccamento alla Parola di Dio con le parole e con la condotta; 
- partecipare alla vita e al servizio della chiesa locale (cf. Ebrei 10:25); 
- esprimere la sua identità di vedute e di attitudini con gli altri membri della chiesa secondo la 

dichiarazione di fede (cf. Efesini 4: 1-3; Filippesi 3:15-16); 
- provvedere ai bisogni della chiesa seguendo l'esempio di Abramo che diede la decima di tutto (cf. 

Genesi 14:17-20; Malachia 3:10). 
 
Il Nuovo Testamento ci insegna che la liberalità è l'espressione gioiosa di un cuore riconoscente toccato 
dalla grazia. Come per la vedova del Vangelo (Marco 12:41-44) noi siamo chiamati a dare secondo le 
nostre possibilità e oltre. 
 
- Riportiamo alcuni passi del Nuovo Testamento che parlano delle offerte dei cristiani: 1 Corinzi 16:1-2; 

2 Corinzi 8:1-5,12-14; 9: 6-9; Ebrei 13:16; 
- rispettare e amare i membri del corpo di Cristo delle altre denominazioni ed organizzazioni. 
 
Ogni membro sa che la condizione e l'impatto della chiesa non dipendono soltanto dagli altri, ma anche 
da sé stesso. Nella misura in cui egli è coinvolto, cercherà di affrontare i problemi che sorgono alla luce 
delle Scritture nel rispetto dei ministeri e delle strutture stabiliti (cf. Matteo 18:15-17; 1 Corinzi 12:26-27; 
Efesini 4:25-32; Ebrei 13:17). 
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P A R T E   VI 
 

 
DATE SIGNIFICATIVE 
 
1884 Nascita, in Scozia, di Hugh Edward Alexander, fondatore dell'A.B. 

1901 Conversione di H.E. Alexander. 

1904-06 H.E. Alexander frequenta l'Istituto Biblico di Glasgow, Scozia (Bible Training Institute). Il 
risveglio del Paese di Galles ha ripercussioni a Glasgow e influenza H.E. Alexander. 

1906-13 H.E. Alexander vive presso sua zia a Cologny vicino a Ginevra. 

1907 Prime campagne di evangelizzazione in Francia: Alta Loira, Gard, regione di Montbéliard. 

1907-11 Raduni per bambini, con partecipazione fino a 500 bambini, a Ginevra alla "Salle Centrale". 

1910 Inizio di corsi biblici decentralizzati nella zona del lago Lemano. 

1911 Prima edizione della raccolta di cantici "Chants de Victoire" (Canti di Vittoria), in parte 
tradotti dai testi di Moody e Sankey. I canti composti da H.E. Alexander sono dinamici e 
popolari. 

1913 Inizio di un risveglio nella Svizzera francese. Dio benedice le campagne di evangelizzazione di 
H.E. Alexander. A La Chaux-de-Fonds si svolgono riunioni con presenze che raggiungono le 
3000 persone. A Neuchâtel l'evangelizzazione dura parecchie settimane. 

1914 Primo numero del periodico "Le Témoin" (Il Testimone), giornale dell'Alleanza Biblica. 

1916 Pubblicazione del libretto "I-Kabod" (la gloria del Signore si è allontanata) che denuncia il 
liberalismo teologico (cf. I Samuele 4:1-22). 

1919 Fondazione di una Scuola Biblica di lingua francese a Ried sopra Bienna. Primo anno 
scolastico (sessione): 12 allievi, secondo anno: 24 allievi e nel 1924, 64 allievi. 

 A Ried si svolgono 5 corsi annuali. Dopo un anno di corso in questa scuola biblica, numerosi 
allievi si stabiliscono all'estero, svolgendo la loro professione, allo scopo di testimoniare la 
lore fede. 

1924 Arresto di H.E. Alexander, per poche ore, in seguito ad accuse diffamatorie. Ma le autorità e 
la stampa lo riabilitano subito dopo. 

 Nella Svizzera tedesca nascono dei gruppi biblici, a Zurigo (1924), Berna (1932), Basilea 
(1944) e Winterthur (1963). 

1925 Apertura della Casa della Bibbia di Parigi (il commissario dell'Esercito della Salvezza Peyron 
ha avuto l'idea di nominare il deposito della Bibbia "Casa della Bibbia").  

 Prima della Seconda Guerra Mondiale, Dio ha dato numerose occasioni per la diffusione della 
Bibbia: vendita di 11.000 Bibbie all'Esposizione Coloniale di Parigi (1931); vendita di 4.500 
Bibbie all'Esposizione Internazionale (1937); sui viali di Parigi 14.000 Bibbie diffuse. 

 Inizio di un lavoro missionario nella regione di Lisbona e (dal 1930) nel Sud del Portogallo; 
oggi vi sono oltre 500 credenti nelle varie chiese costituite. 

1926 Decisione di costruire una Scuola Biblica a Cologny nonostante la crisi economica; costo: Frs. 
410.000. 

1928 Apertura della Scuola Biblica di Ginevra "Le Roc" con 30 allievi per la sesta sessione a Cologny 
(Ginevra).  

 Invio in vari campi missionari di allievi della scuola biblica: Italia, Jugoslavia, Spagna, 
Portogallo, Nordafrica, Egitto, Libano, India, Asia Centrale. Diffusione delle sacre Scritture, 
predicazione del Vangelo, studi biblici e riunioni di preghiera. 

1930 Fondazione della "Milizia dell'Azione Biblica", oggi chiamata "Gioventú dell'Azione Biblica" 
(G.A.B.); primi campeggi per adolescenti in Francia. 
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 Apertura, in Brasile, di un deposito delle sacre Scritture che diventa Casa della Bibbia nel 
1938. 

1932-33 Apertura delle Case della Bibbia di Zurigo, di Genova, Casablanca e Orano. 

1936 Acquisto del centro campeggi "Les Echenaz" nelle alpi della Alta Savoia (Les Contamines). 

1940 Fondazione della Società Biblica di Ginevra che ha la sua sede presso la Casa della Bibbia, 
aperta nel 1926. Inizio della edizione e stampa delle sacre Scritture. 

 Nel maggio 1940 escono i primi 10.000 Vangeli dalla tipografia Wyss di Berna. 

1941-45 Diffusione di 200.000 Bibbie in Francia. Stampa della Bibbia Schlachter in lingua tedesca. 

1943 Acquisto del Berghaus ad Isenfluh (Cantone di Berna, Svizzera) per tenervi campeggi e corsi 
biblici estivi. 

1944 Fondazione dei Portatori d'Armi (giovani dai 18 ai 25 anni). 

1951 La libreria brasiliana viene trasferita nel centro di San Paolo, punto di partenza per la 
fondazione di varie Case della Bibbia e chiese in Brasile. 

1954 Stampa della Bibbia italiana. 

1957 H.E. Alexander muore all'età di 73 anni.  

1959 Inizio del lavoro missionario nella Costa d'Avorio. 

1960 Lavoro missionario nel Senegal, che ebbe luogo fino al 1984. 

1960-90 Sviluppo dei tre campi di attività dell'Azione Biblica: Scuola Biblica di Ginevra, Società Biblica 
di Ginevra, chiese e lavoro missionario. 

 Strutturazione delle chiese secondo il modello biblico. La responsabilità dell'opera 
missionaria è portata da un gruppo di 4 persone; poi, a partire dal 1986, da un Comitato 
amministrativo e da un Consiglio pastorale. 

1964 Apertura della Casa della Bibbia a Basilea. 

1974 Acquisto e ristrutturazione della casa per la gioventú a Pradella (Cantone dei Grigioni, 
Svizzera). 

Attual- 
mente: Nel 1994 l'Azione Biblica si compone di circa 50 chiese in Svizzera, Francia, Italia, Portogallo, 

Costa d'Avorio, Bolivia e Brasile. 

 Case della Bibbia si trovano nelle città di: Ginevra, Zurigo, Basilea, Le Locle; Parigi, Lione, 
Bordeaux, Marsiglia, Grasse, Haguenau, Nancy; Genova; Abidjan; San Paolo, Bauru. 

 L'Azione Biblica conta oggi circa 4000 membri. 

 Vi lavorano, a tempo pieno, 115 persone delle quali 50 sono impegnate nella Società Biblica 
di Ginevra, le altre nelle chiese e nell'Istituto Biblico di Ginevra. 

Futuro: Evangelizzazione, fondazione di chiese, lavoro missionario, formazione pastorale e 
missionaria, lavoro fra i giovani, stampa della Bibbia, pubblicazione di letteratura e di 
giornali. 
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PROFILO STORICO DELL'AZIONE BIBLICA 
 
Quando Dio chiama un individuo oppure un'opera, lo fa secondo un piano prestabilito. Noi attingiamo nel 
passato un insegnamento, un orientamento e un incoraggiamento. Quel che Dio ha fatto è il segno di 
quel che può ancora compiere. Come è necessario conoscere ed onorare il patrimonio di una famiglia e di 
una nazione, cosí è vitale che lo sia quello di un'opera di Dio. Dice a tale proposito il salmista: "Ascolta, 
popolo mio, il mio insegnamento; porgete orecchio alle parole della mia bocca! Io aprirò la mia bocca per 
esprimere parabole, esporrò i misteri dei tempi antichi. Quel che abbiamo udito e conosciuto, e che i 
nostri padri ci hanno raccontato, non lo nasconderemo ai loro figli; diremo alla generazione futura le lodi 
del Signore, la sua potenza e le meraviglie che egli ha operate" (Salmo 78:1-4). 
 
La storia dell'Azione Biblica comprende tre fasi: quella della sua nascita, quella della sua affermazione e 
quella del suo sviluppo. Esporremo queste fasi a grandi linee. 
 
1. Fase della nascita (1901-1924) 
 
Le origini dell'Azione Biblica risalgono alla conversione del suo fondatore Hugh E. Alexander (1884-1957), 
avvenuta nel 1901 e, quindi, all'affermazione della sua vocazione. 
 
1904-1906 
 
Punti di riferimento di questo sviluppo sono il periodo di due anni, trascorso all'Istituto Biblico di 
Glasgow, e il risveglio del paese di Galles. Negli anni ai quali si fa riferimento divengono manifesti 
l'irresistibile bisogno della testimonianza, la visione missionaria e l'impegno nel combattimento per la 
fede. Queste tre linee di forza della vocazione di H.E. Alexander corrispondono ai tre imperativi contenuti 
in Atti 1:8; Genesi 13:14-15; Geremia 1:18-19. 
 
1906-1913 
 
La prosecuzione di tale sviluppo si manifesta nei sette anni successivi trascorsi nello studio sistematico 
delle Scritture e nelle perseveranti preghiere a Cologny (Ginevra). Nello stesso periodo hanno inizio un 
lavoro tra i bambini e dei corsi di cultura biblica per gli adulti, e viene intrapresa la predicazione pubblica 
della salvezza in Gesú Cristo. 
 
Vengono organizzate, inoltre, campagne di evangelizzazione nell'Est della Francia, Gard, Drôme e Alta 
Loira, su invito dei pastori della Chiesa Riformata. 
 
1913-1918 
 
L'anno 1913 segna l'inizio della campagna di evangelizzazione nella Svizzera francese dove si verifica il 
risveglio che determinerà le vocazioni di quanti daranno vita alla prima generazione dell'Azione Biblica. 
Sebbene H.E. Alexander non abbia l'ambizione di creare una nuova denominazione, constata che il 
terreno spirituale di alcune chiese non è propizio alla crescita spirituale dei giovani convertiti, e che non è 
possibile, d'altra parte, abbandonare queste anime agli effetti nocivi della teologia liberale. 
 
Fin dal 1914 si pubblica la rivista mensile "Le Témoin", giornale dell'Alleanza Biblica, che si qualifica subito 
come un organo in difesa della fede. 
Nel 1916 la pubblicazione dell'opuscolo intitolato "I-Kabod" (cf. 1 Samuele 4:1-22) delimita la posizione 
dell'Alleanza, denunciando e condannando risolutamente la cosiddetta nuova teologia, che altro non è se 
non la negazione dei fatti su cui si fonda il cristianesimo: ispirazione, inerranza e autorità delle Scritture, 
divinità di Gesú Cristo, Parola eterna fatta carne, espiazione mediante il sangue sulla croce, risurrezione 
corporale, glorificazione alla destra del Padre e ritorno in gloria. 
 
Nello stesso tempo H.E. Alexander apre, a Ginevra, la prima casa della Bibbia, che ha come insegna: 
Deposito delle Sacre Scritture e Ufficio delle pubblicazioni dell'Alleanza Biblica. 
 
L'apparizione di "I-Kabod" suscita una recrudescenza dell'opposizione religiosa. I neoconvertiti sono 
raccolti ed edificati sul solido fondamento della fede biblica. Si prepara cosí il momento in cui l'Alleanza 
Biblica diverrà Azione Biblica. 
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1919-1924 
 
Aprire la prima Scuola Biblica di lingua francese è stato il desiderio di H.E. Alexander e l'oggetto delle sue 
preghiere per tredici anni. L'esaudimento si verifica nel 1919, a Ried su Bienna, mediante una proprietà 
messa a disposizione dalla famiglia del pittore Paul Robert. Qui si succedono cinque sessioni, da cui 
partono colportori biblici ed evangelisti. Numerosi allievi si stabiliscono all'estero, vivendo del proprio 
lavoro e testimoniando la loro fede. 
 
Nel 1924 l'opposizione religiosa, esacerbata, tenta, facendo pressione sulle autorità civili, di ottenere 
l'espulsione di H.E. Alexander dal territorio elvetico. Ma la sua innocenza viene subito riconosciuta e la 
manovra fallisce. Cosí, "l'arma forgiata" contro l'opera nascente rimane "senza effetto" (cf. Isaia 54:17). 
Questo triste episodio contribuirà a rinsaldare quel che è nato dall'alto e che gli uomini non sono riusciti a 
distruggere (cf. Atti 5:38-39). 
 
2. Fase di consolidamento (1925-1940) 
 
Si è detto quali sono gli effetti della presa di posizione teologica di H.E. Alexander: delimitazione del 
campo e raccolta di quanti hanno voluto restare fedeli alla Parola di Dio. Senza questo preciso punto di 
partenza, l'Azione Biblica non esisterebbe. Per tutto il tempo del suo ministero, il fondatore manifesta un 
atteggiamento teologico inequivocabile. Ciò è stato chiaramente espresso nei confronti del razionalismo, 
del pentecostalismo e, piú tardi, del neomodernismo e dell'ecumenismo. 
 
Sul piano interno, il fondatore vuole sapere su chi può contare (cf. Giudici 7:1-8). In questo senso egli 
compila il "Manuale d'istruzione per i membri dell'Azione Biblica". Questo libretto illustra la natura 
dell'Azione Biblica, la sua missione nel mondo e in seno alla chiesa di Gesú Cristo, mediante i simboli della 
fiaccola, della tromba e della spada (cf. Giudici 7:15-23). La fiaccola si richiama alla diffusione della Parola 
di Dio, la tromba alla testimonianza e la spada al buon combattimento della fede. 
 
Chiarite queste cose, l'autore redige la dichiarazione di fede e, per concludere, mette in luce i principi di 
consacrazione, di disciplina, di lealtà, affinché alle intenzioni seguissero i fatti. 
 
Proseguendo in quest'opera di consolidamento, H.E. Alexander designa un corpo di anziani, diffonde le 
circolari di informazione missionaria per alimentare la preghiera dei membri e apre la Casa della Bibbia di 
Parigi nel 1925. Colportori biblici partono per la Francia. 
 
Tutto questo conferma il vasto movimento di liberazione, la rottura dalla morsa che il nemico aveva 
stretta intorno per soffocare l'opera. 
 
Dopo gli avvenimenti accaduti a Bienna nel 1924, il futuro della Scuola Biblica è incerto. All'inizio 
dell'anno 1926, H.E. Alexander ha la convinzione che la nuova Scuola si debba aprire a Cologny, presso 
Ginevra, luogo della sua conversione. Da quel momento, tutto avviene velocemente. L'anzianato viene 
informato dell'intenzione del fondatore di comprare un terreno a Cologny (l'atto di acquisto viene firmato 
già in febbraio), e un opuscolo compilato per la raccolta dei fondi per la costruzione suscita un mera-
viglioso slancio di liberalità. Bisognava raccogliere 410.000 franchi dell'epoca! Meno di due anni dopo, la 
Scuola Biblica viene completata e interamente pagata con dei doni. La casa viene consacrata a Dio 
facendo riferimento al testo di Isaia 54:2-3 e la proprietà della Scuola Biblica riceve il nome "Le Roc"; si 
tiene qui, nel 1928, la sesta sessione. 
 
Questa costruzione rappresenta un punto di partenza piú che di arrivo. Vengono raggiunti altri campi 
missionari come l'Italia, la Jugoslavia, la Spagna, il Portogallo, l'Africa del Nord, l'Egitto, il Libano, l'India, 
l'Asia Centrale. Altre Case della Bibbia vengono aperte. 
 
Nel 1930 sorge la "Milizia dell'Azione Biblica", oggi Gioventú dell'Azione Biblica. Cominciono allora, in 
Francia, i campi per gli adolescenti, nei quali si convertono e danno la loro vita a Cristo centinaia di 
giovani d'ambo i sessi. 
 
Prima della Seconda Guerra Mondiale, Dio dà bellissime opportunità di diffondere la Bibbia: undicimila 
esemplari venduti durante l'Esposizione Coloniale, e quattromilacinquecento in occasione 
dell'Esposizione Internazionale, oltre alla vendita di quattordicimila Bibbie sui viali di Parigi. 
 
Cosí, dal 1924 al 1940 Dio pone l'opera su un terreno sicuro, le dà una struttura e, a partire di qui, delle 
garanzie per il suo sviluppo. Questa fase di consolidamento precede e assicura l'allungamento delle corde 
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e l'allargamento delle tende (cf. Isaia 54:2-3). Se i picchetti non fossero stati rinforzati, lo spazio della 
"tenda" non avrebbe potuto essere allargato. 
 
Durante tutto questo periodo, sorgono e si sviluppano alcune chiese locali sopratutto in Svizzera, in 
Francia e in Portogallo. 
 
3. Fase di sviluppo (dal 1940) 
 
Nella primavera del 1940 la Svizzera viene accerchiata dalle potenze belligeranti. H.E. Alexander ha la 
convinzione di dover intraprendere la stampa e la pubblicazione delle sacre Scritture per rifornire i Paesi 
di lingua francese completamente privi della Parola di Dio. Fonda la Società Biblica di Ginevra che 
affiancherà le Case della Bibbia, già esistenti in Francia e in Marocco, e che conoscerà un grande sviluppo. 
Quest'opera non ha cessato di progredire e, in cinquant'anni, piú di due milioni di Bibbie sono state 
stampate. Inoltre Dio affida a quest'opera un ministero di pubblicazioni relative all'evangelizzazione e 
all'edificazione, oltre alla pubblicazione dei giornali per bambini, adolescenti e adulti. Cosí, l'Azione Biblica 
assume una responsabilità nei riguardi di tutto il corpo di Cristo per quanto concerne l'edizione della 
Parola di Dio. 
 
Nell'anno 1943 avviene l'acquisto del Berghaus a Isenfluh (Oberland bernese), come luogo di campi per i 
giovani e di corsi biblici per gli adulti (1944). 
 
Con il tempo, il complesso degli edifici fu completato con nuove costruzioni: a Isenfluh, a Cologny, a 
Contamines, in Engadina e nel campo missionario. Dio permette anche che venga completato l'edificio 
materiale dell'Azione Biblica, per dare nuove possibilità di affermazione e di diffusione sul piano 
spirituale. 
 
Nel 1944 viene istituito il corpo dei Portatori d'Armi. Nel racconto di Gionatan, il fondatore dell'A.B. vede 
il simbolo dell'associazione dei giovani e degli adulti nella battaglia spirituale, i primi avendo bisogno di 
consigli, di formazione e di protezione, i secondi dedicando le loro cure spirituali alla posterità e 
beneficiando dell'apporto di nuove forze. 
 
La nuova generazione è chiamata a diffondersi sui campi missionari aperti dai pionieri dell'opera. Oltre ai 
campi già indicati, si aggiungono prima il Brasile, poi l'Africa occidentale.  
 
Nel 1981, il corpo dei Portatori d'Armi, oggi GAB senior, viene integrato nelle chiese locali. 
 
I campi per bambini al "Roc" vengono inaugurati nel 1962 e i campi dei Portatori d'Armi nel 1964. I corsi 
biblici per adulti conoscono un felice sviluppo, in un primo tempo riservati alle persone di lingua francese, 
estesi in seguito anche alle persone di lingua tedesca e, nel 1975, di lingua italiana. 
 
Senza entrare nei dettagli delle tappe del nostro insediamento in Africa, dovuto a un perseverante lavoro 
di colportaggio, citiamo la data del 1959-1960 come inizio del lavoro neIla Costa d'Avorio e nel Senegal. 
 
Tra il 1966 e 1984 l'Azione Biblica riduce la sua presenza in Africa (Algeria, Marocco, Senegal), ma sviluppa 
la sua opera ad Abidjan. 
 
Nel Brasile l'Opera comincia sotto forma di un deposito di sacre Scritture (1931), e continua con l'affitto di 
un negozio e con la sua trasformazione in Casa della Bibbia (1938). Dal 1951 la Casa della Bibbia si insedia 
in locali del centro di San Paolo, e questo fatto segnerà il punto di partenza dell'opera missionaria e dell'a-
pertura di altre Case della Bibbia. 
 
Nel 1956 si apre il centro per i campi e la formazione biblica di Cosmopolis, su una proprietà offerta in 
dono all'Azione Biblica. Nel 1964 Dio permette che l'Opera abbia una base d'attività chiamata "Casa 
Alexander", a San Paolo. Lo sviluppo dell'opera in America Latina è determinato dall'aiuto di collaboratori 
venuti dall'Europa, e anche in virtú della formazione e della collaborazione attiva di elementi brasiliani.  
 

* 
 
Dopo aver combattuto il buon combattimento, finita la corsa, serbata la fede, trasmessa la fiaccola ai suoi 
collaboratori, il fondatore è stato accolto da Dio l'8 aprile 1957. Da allora l'Opera non solo è 
sopravvissuta, ma ha continuato a estendersi. 
 
Numerosi sono gli exallievi della Scuola Biblica di Ginevra che rendono testimonianza pur continuando a 
esercitare la loro professione; alcuni, inoltre, servono il Signore in diverse opere a tempo pieno. 
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Durante mezzo secolo la maggior parte dei servitori di Dio che hanno svolto il lavoro dell'Azione Biblica in 
Europa e negli altri continenti provengono dalle chiese A.B. di Svizzera e di Francia. Questi due pasei 
hanno anche fornito il sostegno finanziario essenziale. Ora, l'insieme delle chiese di ogni paese è 
chiamato ad assumere le proprie responsabilità pur rimanendo a stretto contatto con la direzione 
internazionale. Nel 1965 l'Azione Biblica si è costituita come Associazione secondo il codice civile svizzero. 
Essa ingloba, a titolo individuale, tutti i membri del mondo intero. In seguito i diversi paesi si sono dati 
una struttura giuridica nazionale. Il presente manuale precisa gli scopi e l'organizzazione delle chiese 
nell'insieme dei paesi in cui l'Azione Biblica è impiantata. I nostri occhi guardano all'avvenire perché Dio 
vuole condurci in opere piú grandi, profonde ed estese, nella misura in cui lo Spirito di vita, che è in Gesú 
Cristo, ci anima e nella misura in cui rimaniamo fedeli a Dio e alla vocazione che ci ha rivolta. 
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P A R T E   VII 
 

 
STATUTI 
 
Articolo 1: Nome 
 
Sotto il nome "Azione Biblica" viene costituita un'associazione che dichiara di organizzarsi in maniera 
corporativa, in conformità agli articoli 60 e seguenti del codice civile svizzero. 
 
Articolo 2: Sede e durata 
 
L'Associazione ha la sua sede nella Scuola Biblica di Ginevra, Vandoeuvres, Svizzera. La sua durata è 
illimitata. 
 
Articolo 3: Origine 
 
L'Azione Biblica, fondata da Hugh E. Alexander, si è formata in seguito alle campagne di evangelizzazione 
che egli ha intrapreso in Svizzera e in Francia dal 1907 al 1918. 
 
Costituitasi in associazione, essa intende rimanere nelle linee della vocazione rivolta al suo fondatore, 
secondo i testi di Atti 1:8, Geremia 1:17-19 e Genesi 13:14,15. 
 
Articolo 4: Scopo 
 
L'Associazione ha come scopo: 
 
a) proclamare il messaggio del Vangelo, 
b) diffondere la Bibbia, che è la Parola di Dio, 
c) dare onore e gloria a Dio rimanendo fedeli all'insegnamento delle sacre Scritture. 
 
L'Associazione si astiene da ogni politica e non persegue alcuno scopo di lucro. 
Articolo 5: Attività 
 
L'attività dell'Associazione, in Svizzera e all'estero, si svolge nei settori seguenti: 
 
a) l'Opera missionaria, sotto il nome di "Azione Biblica", mediante la predicazione del Vangelo, lo 

studio delle sacre Scritture, la fondazione di chiese locali e il lavoro fra i giovani; 
 
b) la Scuola Biblica, associazione organizzata in maniera corporativa sotto il nome "Scuola Biblica di 

Ginevra", stabilita nel comune di Vandoeuvres come centro d'insegnamento biblico e di formazione 
spirituale e pratica; 

 
c) la Società Biblica di Ginevra, associazione organizzata in maniera corporativa con lo scopo di 

diffondere la Bibbia in varie lingue, opere di studio biblico e di evangelizzazione. Le sue librerie sono 
denominate "La Casa della Bibbia". 

 
Articolo 6: Membri 
 
a) Composizione 
 
L'associazione è composta di membri che accettano i principi enunciati nel "Manuale d'istruzione per i 
membri dell'Azione Biblica". 
 
b) Ammissione 
 
La domanda di ammissione deve essere indirizzata al pastore della chiesa locale, che la presenta 
all'Assemblea generale dei delegati, per ratificarla. 
 
c) Dimissioni 
 
I membri possono ritirarsi dall'Associazione in qualsiasi momento, inviando per iscritto le proprie 
dimissioni al pastore della chiesa locale, che ne informerà l'Assemblea generale dei delegati. 
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d) Esclusione 
 
La chiesa locale ha il compito di proporre all'Assemblea generale dei delegati l'esclusione di un membro la 
cui vita e testimonianza non rispondono piú ai principi cui aveva aderito. 
 
Articolo 7: Responsabilità 
 
I membri non sono tenuti ad alcuna responsabilità personale per quanto concerne gli impegni 
dell'Associazione e non hanno alcun diritto sulle sue proprietà. Gli impegni dell'Associazione sono 
garantiti unicamente dalle proprietà di questa. 
 
Articolo 8: Organizzazione 
 
Gli organi dell'Azione Biblica sono: 
 
a) L'Assemblea generale dei delegati, composta dai rappresentanti delle chiese locali dell'Azione 

Biblica. Ogni chiesa locale designa due delegati piú un delegato per ogni dieci membri. 
 I membri non delegati possono assistere all'Assemblea, senza diritto di voto; 
 
b) il Comitato amministrativo, 
 
c)  il Consiglio pastorale, 
 
d)  l'Organo di controllo dei conti. 
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Articolo 9: Assemblea generale 
 
L'Assemblea generale dei delegati si riunisce: 
 
- in assemblea ordinaria una volta l'anno su convocazione del Comitato amministrativo con dieci giorni 

di anticipo; 
 
- in assemblea straordinaria tutte le volte che il Comitato amministrativo lo ritenga utile, o quando 

almeno un quinto della totalità dei membri ne faccia domanda. 
 
Ogni delegato ha diritto di parola. Può farsi rappresentare all'Assemblea generale dei delegati da un altro 
delegato della stessa chiesa locale, munito di autorizzazione scritta. 
 
Un delegato non può essere latore di piú di tre autorizzazioni. 
 
L'elezione dei membri del Comitato amministrativo si fa con voto segreto, a maggioranza assoluta dei 
membri delgati presenti o rappresentati. 
 
Quanto agli altri voti, si svolgono a mano alzata, a meno che cinque delegati richiedano il voto segreto. 
 
In caso di uguaglianza, la voce del presidente è preponderante. 
 
Articolo 10: Funzioni dell'Assemblea generale 
 
L'Assemblea generale dei delegati: 
 
a) elegge il Comitato amministrativo per un mandato di quattro anni, immediatamente rinnovabile; 
b) elegge l'organo di controllo dei conti; 
c) ascolta i rapporti del comitato amministrativo e del Consiglio pastorale sull'attività dell'associazione, 

e sgrava il Comitato amministrativo e l'organo di controllo dai conti e dal bilancio; 
d) delibera sulle questioni riguardo al cammino e al progresso dell'Associazione; 
e) ratifica l'ammissione e l'esclusione dei membri; 
f) fa proposte utili per il cammino dell'Associazione; 
g) nomina gli scrutatori. 
 
Articolo 11: Comitato amministrativo 
 
Il Comitato amministrativo: 
 
a) è composto da cinque a sette membri eletti dall'Assemblea generale dei delegati. I membri del 

Comitato amministrativo si possono eleggere a partire dall'età di 35 anni, ma non oltre i 65 anni. I 
collaboratori salariati dall'Associazione non possono essere eletti nel Comitato amministrativo; 

 
b) viene convocato dal presidente, o su richiesta di un terzo dei suoi membri, tutte le volte che lo si 

ritiene necessario. 
 
Articolo 12: Funzioni del Comitato amministrativo 
 
Il Comitato amministrativo: 
 
a) nomina, fra i suoi membri, il presidente e il vice presidente; 
b) nomina l'ufficio; 
c) ingaggia, con l'accordo del Consiglio pastorale, i collaboratori dell'Associazione; 
d) è responsabile della gestione dei fondi e dei beni immobili, cosí come di ogni transazione; 
e) rappresenta l'Associazione presso terzi e davanti agli organi amministrativi ufficiali; 
f) convoca l'Assemblea generale dei delegati e ne stabilisce l'ordine del giorno; 
g) stabilisce i regolamenti interni dell'Associazione, in accordo con il Consiglio pastorale; 
h) può fare appello, a titolo consultativo, a tutte le persone che potrebbero contribuire in maniera 

utile nelle sue deliberazioni; 
i) può formare delle commissioni per lo studio di diversi problemi; 
l) può proporre all'Assemblea generale dei delegati l'esclusione di uno dei suoi membri. 
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Per gli atti che devono essere approvati l'Associazione si impegna in modo valido con la firma di due 
membri del Comitato amministrativo. Il Comitato amministrativo designa le persone rappresentative 
dell'Assoziacione. 
 
Articolo 13: Consiglio pastorale 
 
Il Consiglio pastorale: 
 
a) si compone di cinque-sette pastori eletti dall'insieme degli anziani delle chiese locali e dei 

collaboratori stipendiati dell'Azione Biblica, per un mandato di quattro anni; 
 
b) è convocato dal suo presidente, o su richiesta di un terzo dei suoi membri, tutte le volte che ciò si 

renda necessario. 
 
Articolo 14: Funzioni del Consiglio pastorale 
 
Il Consiglio pastorale: 
 
a) nomina il suo presidente; 
 
b) è responsabile dei seguenti settori: 
-  teologico, 
-  pastorale (formazione, ministero, disciplina), 
- ecclesiastico (relazioni interne ed esterne), 
- missionario. 
 
Articolo 15: Organo di controllo 
 
L'organo di controllo dei conti è composto da due membri scelti fra i membri dell'Associazione e nominati 
dall'Assemblea generale conformemente alle disposizioni dell'articolo 10, lettera b) dei presenti statuti. 
 
La durata delle funzioni dei membri dell'organo di controllo è di un anno. Non c'è limite alla loro 
rielezione. L'organo di controllo ha come scopo di stabilire ogni anno un rapporto di verifica dei conti 
dell'Associazione. 
 
Questo rapporto deve essere presentato all'Assemblea generale ordinaria perché venga approvato. 
 
Articolo 16: Risorse 
 
Le risorse necessarie per il compimento dei compiti dell'Associazione provengono: 
 
a) dai doni e dalle eventuali eredità, 
b) da eventuali rendite di beni sociali. 
 
Articolo 17: Scioglimento dell'Associazione 
 
In caso di scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea generale, su proposta del Comitato amministrativo, 
designa una o piú persone incaricate della liquidazione. Questi incaricati, in accordo con il Comitato 
amministrativo, decidono di impiegare l'attivo nel modo piú giudizioso possibile, con l'esclusione di ogni 
ripartizioni fra i membri. 
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I presenti statuti sono stati letti e adottati dall'Assemblea costitutiva il 30 gennaio 1965. Essi sono stati 
modificati dalle Assemblee generali del 26-27 febbraio 1972, 8 maggio 1982, 23 aprile 1983, 29 novembre 
1986 e 16 maggio 1987. 
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Azione Biblica 
Tessera del membro 
(con copia per l'anzianato) 
 

Chiesa di ...................................................... 
 

______________________ 
 
Dopo aver letto con cura il Manuale dell'Azione Biblica, e in seguito a un colloquio con un anziano, 
desidero diventare membro della Chiesa succitata. 

Prendo questa decisione appoggiandomi su Dio che mi aiuterà a onorare il mio impegno. 

 

Cognome: ..................................................... 

Nome: .......................................................... 

Data di nascita: ............................................. 

 
Battesimo 

Data: ........................................................... 

Luogo: ......................................................... 

 
Riconoscimento ufficiale 

Data: ........................................................... 

Luogo: ......................................................... 

 
Firma: 
 
Firma di un anziano della Chiesa: 

ANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/8 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/9 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      I/10 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/4 
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MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/8 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/9 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    III/10 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    III/11 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/8 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/9 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    IV/10 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    IV/11 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    IV/12 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       V/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       V/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       V/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       V/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/8 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/9 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/10 
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MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/11 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/12 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/13 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/14 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/15 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/16 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/8 

 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/8 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA        I/9 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      I/10 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       II/6 
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MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/8 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      III/9 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    III/10 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    III/11 
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MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/8 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      IV/9 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    IV/10 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    IV/11 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    IV/12 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       V/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       V/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       V/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA       V/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/8 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA      VI/9 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/10 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/11 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/12 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/13 
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MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/14 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/15 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA    VI/16 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/1 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/2 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/3 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/4 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/5 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/6 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/7 

MANUALE DELL'AZIONE BIBLICA     VII/8 

 

 
 


